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Principi contabili in Italia
• In Italia, dal 2005 coesistono due modelli di 

bilancio:
• Codice Civile, derivato dalle Direttive Comunitarie, 

integrato dai principi contabili italiani emanati 
dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC)

• IFRS, principi contabili internazionali, emanati dallo IASB 
e omologati dall’Unione Europea



OIC

• Obbligatori per le società di piccole 
dimensioni

• Facoltativi per tutti gli altri soggetti

• Destinatari del bilancio:

• «I destinatari primari 
dell’informazione del bilancio sono 
coloro che forniscono risorse 
finanziarie all’impresa: gli 
investitori, i finanziatori e gli altri 
creditori». (OIC 11, par. 9)

IFRS

• Obbligatori per società quotate, 
anche nel bilancio d’esercizio

• Facoltativi per tutti gli altri soggetti, 
ad eccezione delle società di piccole 
dimensioni

• Destinatari del bilancio:

• «The objective of general purpose 
financial reporting is to provide 
financial information about the 
reporting entity that is useful to 
existing and potential investors, 
lenders and other creditors in 
making decisions relating to 
providing resources to the entity» 
(CF, par. 1.2)

Utilizzo e destinatari



Criteri di valutazione
• I criteri di rilevazione e valutazione iniziale e di valutazione 

successiva dei due modelli di bilancio divergono con 
riferimento a numerose voci, ma ci sono anche numerose 
voci che sono rappresentate nello stesso modo

• Gli IFRS non prevedono espressamente vincoli da apporre 
agli utili rilevati nel Conto Economico. Gli utili sui quali 
indirettamente sono posti dei vincoli sono quelli rilevati nel 
Conto Economico Complessivo (Other Comprehensive 
Income) che danno origine ad una riserva specifica 
nell’ambito del patrimonio netto

• Tuttavia, le scelte del legislatore, a parità di criteri di 
valutazione, non sono state sempre coerenti
• Bilancio OIC → vincoli originano dal Codice Civile → Organismo 

Italiano di Contabilità non entra nel merito delle modalità operative 
per ottemperare al disposto del Codice Civile

• Bilancio IFRS → vincoli originano dal D.Lgs. 38/2005



Criteri di valutazione identici e vincoli 
Voci di bilancio Codice Civile IFRS

Valutazione partecipazioni in 
controllate e collegate con il 
metodo del patrimonio netto

• Facoltativa
• Riserva non distribuibile per 

i maggiori valori derivanti 
dall’uso del patrimonio 
netto
(art. 2426, co. 1, n. 4 C.C.)

• Facoltativa
• Riserva non distribuibile per 

gli utili, al netto dell’effetto 
fiscale
D.Lgs. 38/2005 – art. 6, co. 1, lett. a

Capitalizzazione costi di 
sviluppo

• Facoltativa
• Obbligo di vincolare riserve 

non distribuibili pari al 
valore iscritto nell’attivo 
(divieto di distribuire utili) 
(art. 2426, co. 1, n. 5 C.C.)

• Obbligatoria
• Nessun obbligo

Capitalizzazione costi di 
impianto e ampliamento

• Facoltativa
• Obbligo di vincolare riserve 

non distribuibili pari al 
valore iscritto nell’attivo 
(divieto di distribuire utili) 
(art. 2426, co. 1, n. 5 C.C.)

• Vietata



Criteri di valutazione identici e vincoli
Voci di bilancio Codice Civile IFRS

Adeguamento al tasso di 
chiusura delle poste monetarie 
denominate in valuta estera

• Obbligatorio
• Riserva non distribuibile 

pari all’eccedenza degli utili 
su cambi rispetto alle 
perdite su cambi 
(art. 2426, co. 1, n. 8-bis C.C.)

• Obbligatorio
• Nessun obbligo di iscrizione 

riserva non distribuibile

Adeguamento al fair value dei 
derivati non designati di 
copertura

• Obbligatorio
• Riserva non distribuibile 

pari agli utili derivanti dalla 
valutazione al fair value
(art. 2426, co. 1, n. 11-bis C.C.)

• Obbligatorio
• Nessun obbligo



Criteri di valutazione IFRS e vincoli
Voci di bilancio Codice Civile IFRS

Strumenti finanziari diversi dai 
derivati valutati al fair value
rilevato in conto economico 
(Fair Value Through Profit or 
Loss – FVTPL) detenuti per 
negoziazione (Held-for-
Trading)
IFRS 9

• Vietato • Obbligatorio
• Nessun obbligo

D.Lgs. 38/2005 – art. 6, co. 1, lett. a

Strumenti finanziari diversi dai 
derivati valutati al fair value
rilevato in conto economico 
(Fair Value Through Profit or 
Loss – FVTPL) NON detenuti 
per negoziazione (Held-for-
Trading)
IFRS 9

• Vietato • Obbligatorio
• Riserva non distribuibile

D.Lgs. 38/2005 – art. 6, co. 1, lett. a



Criteri di valutazione IFRS e vincoli
Voci di bilancio Codice Civile IFRS

Valutazione al fair value degli 
investimenti immobiliari
IAS 40

• Vietato • Facoltativa
• Riserva non distribuibile

D.Lgs. 38/2005 – art. 6, co. 1, lett. a

Valutazione al fair value delle 
attività biologiche
IAS 41

• Vietato • Obbligatorio
• Riserva non distribuibile

D.Lgs. 38/2005 – art. 6, co. 1, lett. a



Modalità di appostazione del vincolo
• Creazione riserva non distribuibile a partire dal 

risultato d’esercizio in sede di approvazione del 
bilancio
• Al lordo o al netto degli effetti fiscali?

• Se il risultato d’esercizio non è capiente, vincolo apposto 
sulle riserve preesistenti? Se non vi sono riserve 
preesistenti sufficienti, vincolo sui futuri risultati 
d’esercizio positivi?

• Divieto di distribuzione utili se non residuano 
riserve distribuibili sufficienti



Modalità di appostazione del vincolo
• Codice Civile

• Metodo del patrimonio netto: iscrizione in una riserva 
non distribuibile (Codice Civile, art. 2426, co. 1, n. 4)

• Costi di impianto, ampliamento e sviluppo: fino a che il 
processo di ammortamento non è completato, possono 
essere distribuiti dividendi solo se residuano riserve 
disponibili sufficienti a coprire il valore non 
ammortizzato (Codice Civile, art. 2426, co. 1, n. 5)

• Eccedenze utili su cambi: accantonati in una apposita 
riserva non distribuibile fino al realizzo (Codice Civile, art. 2426, co. 1, n. 8-bis)

• Utili su derivati: non sono distribuibili (Codice Civile, art. 2426, co. 1, n. 11-bis)



Modalità di appostazione del vincolo
• Codice Civile

• Deroga ai criteri del Codice Civile per casi eccezionali: 
iscrizione in riserva non distribuibile se non in misura 
corrispondente al valore recuperato (Codice Civile, art. 2423, co. 5)

• Leggi di rivalutazione: ???(Legge 27 dicembre 2019, n. 160, art. 1, co. 696 e ss)

• Deroga all’iscrizione degli ammortamenti: utili destinati 
a riserva non distribuibile, utilizzo riserve preesistenti, 
vincolo apposto su utili futuri (Art. 60, comma 7 bis, DL 14.8.2020 n. 104)

• Deroga alla svalutazione dei titoli dell’attivo circolante: 
differenza tra valore di carico e valore di mercato, al 
netto dell’effetto fiscale, destinata a riserva non 
distribuibile (DL 21/06/2022, n.73, art. 45, co. 3-decies)



Modalità di appostazione del vincolo
• IFRS

• 1. Le società che redigono il bilancio di esercizio secondo i principi contabili internazionali 
non possono distribuire:

• a) utili d'esercizio in misura corrispondente alle plusvalenze iscritte nel conto economico, al netto 
del relativo onere fiscale e diverse da quelle riferibili agli strumenti finanziari di negoziazione se 
risultanti dal bilancio e all’operatività in cambi e di copertura, che discendono dall'applicazione 
del criterio del valore equo (fair value) o del patrimonio netto;

• b) riserve del patrimonio netto costituite e movimentate a seguito della valutazione delle attività 
e passività al valore equo (fair value) rilevata nelle altre componenti del prospetto della 
redditività complessiva.

• 2. Gli utili corrispondenti alle plusvalenze di cui al comma 1, lettera a), sono iscritti in una 
riserva indisponibile. In caso di utili di esercizio di importo inferiore a quello delle 
plusvalenze, la riserva e' integrata, per la differenza, utilizzando le riserve di utili disponibili 
o, in mancanza, accantonando gli utili degli esercizi successivi.

• 3. La riserva di cui al comma 2 si riduce in misura corrispondente all'importo delle 
plusvalenze realizzate, anche attraverso l'ammortamento, o divenute insussistenti per 
effetto della svalutazione.

• 3-bis. Le riserve di cui al comma 1, lettera b), si riducono in maniera corrispondente 
all'importo delle plusvalenze e minusvalenze realizzate.

• [omissis]
• 6. Non si possono distribuire utili fino a quando la riserva di cui al comma 2 ha un importo 

inferiore a quello delle plusvalenze di cui al comma 1, lettera a), esistenti alla data di 
riferimento del bilancio.



Conclusioni
• Situazioni identiche trattate in modo differente 

• Bilancio OIC →modalità di appostazione del 
vincolo diverse e non coerenti

• Bilancio IFRS →modalità omogenee per vincolare 
riserve non distribuibile

• Opportunità di rendere omogeneo il trattamento
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